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Si può pensare Venezia senza San Lazzaro degli Armeni o il
c e n t ro religioso-culturale dei Greci Ortodossi? Si può

immaginare la teoria solenne dei palazzi sul Canal Grande priva
del Fondaco dei Turchi e di quello degli Alamani?
Non è possibile, e non solo per ragioni architettoniche o urbani-
stiche. Venezia non è proprio pensabile, se non come città cosmo-
polita ed ecumenica. E’ stato questo il ruolo della città nei secoli,
e ora noi siamo chiamati a un difficilissimo compito, che non è
quello di ricordare questa tradizione, ma quello di capire che essa
è ritornata di grandissima attualità e noi dobbiamo cercare di
esserne all’altezza.
Venezia deve assumere questo impegno per avere un futuro dal
punto di vista sociale, economico, politico, ma anche religioso,
culturale, scientifico. E il recupero dell’antico ruolo non può
avvenire che con i mezzi e secondo le intenzioni che hanno con-
traddistinto la storia veneziana: la conoscenza, il dialogo, la rela-
zione, il rapporto intelligente e fondato.
In particolare, Venezia non è pensabile senza il Ghetto: la presen-
za ebraica ha qui radici profonde ed è dunque estremamente
significativa. Con la Comunità degli ebrei si è sviluppato un con-

f ronto anche conflittuale,
anche conformato a principi
di “diversità”, ma pur sem-
pre reciprocamente stimolan-
te e di convivenza feconda.
La città non ha mai sentito
questa presenza come un
corpo estraneo, anzi ha via
via partecipato con maggiore
sensibilità e senso di frater-
nità alle vicende, talvolta tra-
giche, sofferte dai suoi abi-
tanti ebrei. La persecuzione
razziale e il rastre l l a m e n t o

del 1943, ad esempio, non hanno soltanto orrendamente colpito
la Comunità, hanno anche inferto una profonda ferita alla civiltà
veneziana.
Il Ghetto oggi è uno dei “luoghi” emblematici di Venezia, un
topos della città. Noi sentiamo che esso continuamente ci interro-
ga e ci “provoca”. A questa sfida che è, per ciò che dicevo prima,
la sfida di tutte le componenti essenziali di Venezia, non possia-
mo sottrarci. Accoglierla non può che allargare e consolidare ulte-
riormente la comprensione reciproca, indurre, in questo scenario
di epocali rivolgimenti, all’autentica apertura verso l’”altro”. Ne
va, ripeto, della funzione, della vitalità e del “destino” della
nostra città.

Massimo Cacciari
Sindaco di Venezia

Introduzione
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